Scheda film
FILM: La forma della voce
Durata 129 minuti

Come trattereste una persona con una forma di disabilità? Cosa ne pensate del bullismo? Sono argomenti troppo delicati per la settima arte? La forma della voce, è un lungometraggio animato diretto da Naoko Yamada che prende spunto dal manga shonen A Silent Voice.


La storia comincia seguendo un ragazzo che decide di farla finita, Shoya Ishida. Questa purtroppo è un’immagine molto realistica nel mondo della giovantù giapponese.
Dopo aver sistemato le sue ultime faccende il ragazzo si dirige verso un ponte per lanciarsi giù, ma viene distratto dallo scoppiettare di alcuni fuochi d’artificio esplosi da dei ragazzini in riva al fiume. Quindi cambia idea, pensando al suo passato e a cosa l’ha portato fino a quel triste gesto.
I suoi ricordi immergono lo spettatore in un passato non troppo remoto, dove vediamo il giovane come bambino, in una scuola elementare, dove viveva spensierato la sua fanciullezza. Un giorno però la sua vita viene stravolta dall’arrivo di una nuova studente trasferitasi da poco nello stesso istituto, il suo nome è Shoko Nishimiya.
Shoko è non udente e per comunicare con la classe usa un quaderno perché i compagni ovviamente non conoscono il linguaggio dei segni. Tuttavia a causa della sua disabilità deve essere assistita, perché in una classe di udenti e suscita l’inimicizia di alcuni compagni, fra cui il protagonista.
Il giovane bullizza la bambina in vari modi, come urlarle dietro per spaventarla, spintonarla o rubandole e danneggiandole gli apparecchi acustici cocleari. Ciò nonostante la ragazza continua a sorridere e a scusarsi col ragazzo, credendo che sia sua la colpa dei dissapori fra i due, cercando la sua amicizia.
La trama del film prosegue descrivendo le vicende, nel tempo, dei diversi protagonisti e il registra mostra una rara capacità di r temi così delicati come la convivenza con una disabilità e le sofferenze dovute al bullismo.
La forma della voce comunque si prospetta come un dramma romantico godibile e interessante, grazie alle animazioni fluide e colorate e il doppiaggio diretto in maniera eccellente che trascende appieno le emozioni che si potranno vivere guardando questo film.


